
gesù doveva risorgere dai morti

Pasqua di RisuRRezione - anno B - 4 aprile 2021
GAM - Settimanale a servizio della Parola 

iniziato dal Servo di Dio don Carlo De Ambrogio

5

Dal vangelo secondo Giovanni 20,1-9

1 Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino,
quando era ancora buio, e vide che la pie-
tra era stata tolta dal sepolcro.
Corse allora e andò da Simon Pietro e
dall’altro discepolo, quello che Gesù
amava, e disse loro: «Hanno portato
via il Signore dal sepolcro e non
sappiamo dove l’hanno posto!».

2 Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si reca-
rono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al

sepolcro. Si chinò, vi-
de i teli posati là, ma
non entrò.
Giunse intanto anche
Simon Pietro, che lo
seguiva, ed entrò nel
sepolcro e osservò i
teli posati là, e il su-
dario - che era stato
sul suo capo - non po-
sato là con i teli, ma
avvolto in un luogo a
parte.
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3 Allora entrò
anche l’altro

discepolo,
che era giunto

per primo
al sepolcro,

e vide e credette.
Infatti

non avevano
ancora compreso

la Scrittura,
che cioè egli

doveva risorgere
dai morti.

È Pasqua! Gesù è risorto! Tutto trabocca di Ri-
surrezione: l’erba dei campi, il canto degli uc-
celli, il suono festoso delle campane… Tutto è
luce, è gioia, è canto. Tutto è vittoria!
Il racconto della Risurrezione di Gesù, che si
trova nel Vangelo di san Giovanni, è ciò che l’E-
vangelista ci ha lasciato di più bello. Le tene-
bre avvolgono ancora la terra in cui la Vita (Ge-
sù) ha riposato nel sepolcro per tutto il sabato.
Si avverte fin dall’inizio che la luce sta per
esplodere in trionfo: la tomba vuota lo fa spe-
rare, gli angeli lo annunziano. Ed ecco la luce
appare, ma la sua manifestazione è così sere-
na e dolce che non viene subito riconosciuta.
Maria di Màgdala si reca al sepolcro molto per
tempo e vede che la pietra posta all’ingresso
è stata ribaltata. Allora corre a portare la noti-
zia ai discepoli, che vogliono rendersi conto
dell’accaduto. Giovanni, il più giovane, arriva
per primo, ma non entra nel sepolcro, lascia
che Pietro entri per primo. Vi accorrono te-
mendo di peggio, mossi anche da un’oscura
speranza.
Giovanni che l’aveva preceduto ora lo segue,
entra nel sepolcro, vede e crede. La disposi-
zione delle tele funebri è stata per Giovanni un
segno della Risurrezione di Gesù. Da una par-
te il lenzuolo si era semplicemente afflosciato
pur rimanendo al suo posto. Dall’altra parte il
sudario conservava la sua forma ovale come
se circondasse ancora il volto di Gesù. Niente
era stato mosso, ma il corpo materiale di Ge-
sù era scomparso, nel senso che era diventa-
to tutto spirituale, un corpo glorioso.

Risolvi il piccolo cruciverba e scoprirai, tra le caselle centrali

a sfondo rosa, qual è la promessa di Gesù che dà tanta gioia

a noi suoi discepoli. 

2 Maria di Màgdala si   .  .  .  ..  .  .  . al sepolcro. 

3 Quando era ancora   .  .  .  . .  .  .  . ,   e vide che la pietra

era stata tolta dal sepolcro. 

8 L’altro discepolo si

chinò,   .  .  .  ..  .  .  . i teli po-

sati là,

9  ma non   .  .  .  .  ..  .  .  .  .

6  «Non sappiamo dove

l’hanno   .  .  .  .  .   .  .  .  .  .   »

5 Disse: «Hanno porta-

to   .  .  ..  .  . il Signore…»

1 Vide i teli posati là,

ma  .  .  . .  .  . entrò

10  L’altro discepolo era

giunto   .  .  ..  .  . primo

al sepolcro.

11  Entrò anche l’altro di-

scepolo che era giunto per  

.  .  .  .  ..  .  .  .  .

7 .  .  .  . .  .  .  . doveva risorgere

dai morti.

4  .  .  .  .  ..  .  .  .  . allora da Simone Pietro e dal-

l’altro discepolo

12 .  .  ..  .  . avevano ancora compreso la Scrittura.

Soluzione:           Gesù ha promesso che anche

..         ..         ..                       ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..



PACE A VOI!

2ª Domenica Di Pasqua e Della D. misericorDia - anno B - 11 aprile 2021
GAM - Settimanale a servizio della Parola 

iniziato dal Servo di Dio don Carlo De Ambrogio

1

Dal vangelo secondo Giovanni 20,19-31

1 La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luo-
go dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e

disse loro: «Pace a voi!».
Detto questo, mostrò loro le
mani e il fianco.
E i discepoli gioirono al vede-
re il Signore.
Gesù disse loro di nuovo:
«Pace a voi! Come il Padre ha
mandato me, anche io mando
voi».
Detto questo, soffiò e disse
loro: «Ricevete lo Spirito
Santo.
A coloro a cui perdonerete i
peccati, saranno perdonati; a
coloro a cui non perdonere-
te, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici,
chiamato Dìdimo, non era
con loro quando venne Gesù.
Gli dicevano gli altri discepo-
li: «Abbiamo visto il Signo-
re!».
Ma egli disse loro: «Se non
vedo nelle sue mani il segno
dei chiodi e non metto il mio
dito nel segno dei chiodi e
non metto la mia mano nel
suo fianco, io non credo».
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Il primo giorno dopo il sabato è chiamato “giorno del

Signore”; per noi cristiani è la domenica, a ricordo

della Risurrezione di Gesù.

I discepoli sono riuniti nel Cenacolo a porte chiuse

quando “venne Gesù”. Gesù risorto non cessa di ve-

nire anche in mezzo a noi. L’Eucaristia lo rende pre-

sente con il suo corpo glorioso che porta la pace e la

gioia, perché il risorto è la sorgente della gioia.

All’incontro con Gesù manca Tommaso. A nulla val-

gono i racconti di coloro che hanno veduto Gesù. «No:

io non crederò finché non avrò veduto con i miei oc-

chi e toccato con le mie mani…!». Otto giorni dopo

Gesù è di nuovo lì, con loro. Questa volta c’è anche

Tommaso e Gesù ha per lui un dolce rimprovero:

«Tommaso, tu credi perché hai veduto… Beati coloro

che crederanno senza aver veduto!».

Com’è bella questa beatitudine della fede che, all’i-

nizio del Vangelo, è anche rivolta a Maria da Elisa-

betta: «Beata te che hai creduto». Davvero la Mam-

ma Celeste è stata la Tutta-fede. Ha sempre creduto,

anche nei momenti più terribili di buio e di prova, an-

che quando Gesù veniva ucciso come un malfattore.

Allora, più che mai, Maria ha atteso e sperato in Dio.

I Vangeli non ci raccontano di una apparizione di Ge-

sù risorto alla sua Mamma, ma abbiamo motivo di

crederlo. Chi più di lei, che aveva vegliato durante la

lunga attesa dal Venerdì santo al mattino della Do-

menica di Pasqua tenendo accesa la fiaccola della

fede, meritava di avere il privilegio di contemplare

per prima il Figlio suo nello splendore della Risurre-

zione?

Risolvi il cruciverba completando le frasi e riportando le “sole lettere
mancanti” nello schema, nel senso che le freccette ti indicano. A gioco fi-
nito, procedendo per ordine, fra i quadretti scuri troverai la paroletta che
pure tu devi ripetere spesso a Gesù se vuoi sentirti rivolgere da lui que-
ste parole bellissime: «Te beato!».

1. La sera di quel giorno, il .  .  .  .  ..  .  .  .  . della settimana

2. «A coloro a cui   .  .  . .  .  . donerete i peccati saranno perdonati»

3. «Ricevete lo   Sp .  .  ..  .  . to Santo

4. «Come il    .  .  .  .  ..  .  .  .  . ha mandato me, anche io mando voi»

5. Venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «   .  .  . .  .  . e a voi!»

6. Tommaso uno dei Dodici, chiamato Di .  .  ..  .  . o,

7. non .  .  ..  .  . con loro quando venne Gesù

8. «Se non vedo nelle sue mani il  .  .  .  .  .     .  .  .       .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .     .  .  .       .  .  .  .  .  . »

9. « .  .  .  .  ..  .  .  .  . quelli che non hanno visto e hanno creduto!»

10. «Ab .  .  ..  .  . mo visto il Signore»

11. «Guarda le mie  m .  .  ..  .  . »

12. «e non metto il mio    d .  .  ..  .  . nel posto dei chiodi»

Soluzione:          IO       .    .    .    .    .IO       .    .    .    .    .

Gesù gli disse:
«Perché mi hai veduto,

tu hai creduto;
beati quelli che
non hanno visto

e hanno creduto!».
Gesù, in presenza
dei suoi discepoli,

fece molti altri segni
che non sono stati

scritti in questo libro.
Ma questi sono stati scritti

perché crediate
che Gesù è il Cristo,

il Figlio di Dio,
e perché, credendo,

abbiate la vita
nel suo nome.

Otto giorni dopo 
i discepoli erano
di nuovo in casa
e c’era con loro
anche Tommaso.
Venne Gesù, a porte chiu-
se, stette in mezzo
e disse: «Pace a voi!».
Poi disse a Tommaso:
«Metti qui il tuo dito
e guarda le mie mani;
tendi la tua mano,
e mettila nel mio fianco;
e non essere incredulo,
ma credente!».
Gli rispose Tommaso:
«Mio Signore
e mio Dio!».



SONO PROPRIO IO!

3ª Domenica Di Pasqua - anno B - 18 aprile 2021
GAM - Settimanale a servizio della Parola 

iniziato dal Servo di Dio don Carlo De Ambrogio

1

Dal vangelo secondo Luca 24,35-48
1 In quel tempo, i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus narravano agli Undici
e a quelli che erano con loro ciò che era accaduto lungo la via e come avevano ricono-
sciuto Gesù nello spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse:
«Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma.

Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore?
Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma
non ha carne e ossa, come vedete che io ho».
Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande gioia non crede-
vano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?».
Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
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Ricerca nel puzzle, nelle diverse direzioni, le parole o le frasi tra-
scritte di seguito. Alcune lettere possono essere usate più volte.
Le lettere non utilizzate ti indicano una delle prove che Gesù ri-
sorto ha mostrato ai discepoli che lo credevano un fantasma.

L M O I O I R P O R P

A U N G I O A I L E P

I E N S C V C A R N E

N E D G A A V A N A E

M T I A O E C A P P O

E Z Z O A L O R O L S

G S P E Z Z A R E I S

E L A P P A R V E O A

S D A I M O R T I R O

Ù I N P E R S O N A

LUNGO LA VIA GESÙ IN PERSONA PACE A VOI
SPEZZARE IL PANE IN MEZZO A LORO APPARVE
CARNE E OSSA DAI MORTI PROPRIO IO

Soluzione:         .   .   .   .   .   .       .   .      .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .       .   .      .   .   .   .   .

.   .   .   .   .   .   .      .       .   .   .   ..   .   .   .   .   .   .      .       .   .   .   .

I due discepoli di Emmaus raccontano agli altri discepo-
li l’apparizione di Gesù e come lo avevano riconosciuto
allo spezzare del pane. Stanno ancora parlando quando
Gesù appare in mezzo a loro dicendo: «Pace a voi». Ecco
il saluto di Gesù risorto che porta pace e gioia.
I discepoli all’inizio non lo riconoscono, sono colti da stu-
pore e da spavento e lo credono un fantasma. Ma Gesù
dice loro: «Perché tutto questo turbamento e perché sor-
gono dubbi nel vostro cuore?».
Gesù, per rassicurarli, dà loro tre prove: fa osservare le
sue mani e i suoi piedi, si fa toccare perché si rendano
conto che uno spirito non ha carne e ossa; e, siccome
nella loro gioia si rifiutano di credere, Gesù chiede loro
da mangiare. I discepoli gli presentano un pezzo di pe-
sce arrostito: Gesù lo prende e lo mangia sotto i loro oc-
chi. Il corpo di Gesù risorto è proprio quello del Crocifis-
so, ma è un corpo glorioso.
Gesù dice agli Apostoli due cose molto importanti: «Pa-
ce a voi». È l’augurio più bello. Evitare il peccato e stare
uniti a Gesù significa essere sereni nel cuore. Quando
non si è in pace con il Signore si è tristi, perché il pec-
cato non dà pace.
La terza prova è la spiegazione della Parola di Dio. Gesù
apre loro la mente alla Sacra Scrittura e li aiuta a com-
prenderla: «non era forse necessario che il Cristo patis-
se per entrare nella gloria?». La Passione e la Croce di
Gesù corrispondono al piano di Dio.
Poi annuncia loro che manderà lo Spirito Santo e li in-
vierà a portare la Buona Novella nel mondo.
Gesù risorto è l’amore che si fa presenza, che viene in
mezzo a noi e ci porta la pace e la gioia.

2 Poi disse: «Sono que-
ste le parole che io vi dis-
si quando ero ancora con
voi: bisogna che si com-
piano tutte le cose scrit-
te su di me nella legge di
Mosè, nei Profeti e nei
Salmi». Allora aprì loro la
mente  per comprendere
le Scritture e disse loro:
«Così sta scritto: il Cristo
patirà e risorgerà dai
morti il terzo giorno, e nel
suo nome saranno predi-
cati a tutti i popoli la con-
versione e il perdono dei
peccati, cominciando da
Gerusalemme. Di questo
voi siete testimoni».



il buon pastore Dà la propria vita

4ª Domenica Di Pasqua - anno B - 25 aprile 2021
GAM - Settimanale a servizio della Parola 

iniziato dal Servo di Dio don Carlo De Ambrogio

1

2 Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così
come il Padre conosce me e io conosco il Padre e do la mia vita per le pecore. E ho al-

Dal vangelo secondo Giovanni 10,11-18

1 In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vi-
ta per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non apparten-
gono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disper-
de; perché è  un mercenario e non gli importa delle pecore. 



tre pecore che non provengono da questo re-
cinto: anche quelle io devo guidare.
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un
solo gregge, un solo pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia

vita, per poi riprenderla di nuovo.
Nessuno me la toglie: io la do da me

stesso.
Ho il potere di darla e il pote-

re di riprenderla di nuovo.
Questo è il comando

che ho ricevuto dal
Padre mio».
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Risolvi il cruci-pecorella trovando nello schema le parole sotto
elencate. Alcune lettere possono essere utilizzate più volte.
La soluzione, tra le lettere non utilizzate, ti rivela quali sono le ca-
ratteristiche delle pecorelle che amano Gesù.

soluzione:    .   .   .   .   .   .   .   .   .        .   .        .   .   .        .   .   .   . 

.         .    .        .    .    .    .    .    .    .       .   .   .   .   .   .   .   .        .   .   .   .

VITA PECORA PASTORE
LUPO GREGGE RECINTO
MERCENARIO PADRE COMANDO
BUONO BASTONE NOME
ERBA TONO

Ancora oggi, in Palestina, il pastore ricopre nella sua fa-

miglia un importante incarico di fiducia e di responsabi-

lità.

Gesù si è paragonato al pastore, sottolineando di essere

il “Pastore buono” che dà la vita per le pecorelle.

Gesù è il pastore affascinante e attira in una maniera

immensa. Egli non entra nell’ovile furtivamente, come

farebbe un ladro, ma vi entra da guardiano, attraverso la

porta.

Conosce tutte le pecore, una ad una, e le chiama per no-

me; esse riconoscono la sua voce e lo seguono; le cu-

stodisce con cura, le difende dal lupo e dai predatori e le

conduce ai pascoli della salvezza. Il falso pastore non

entra dalla porta, ma scavalca il muricciolo come un raz-

ziatore e le pecore fuggono dinanzi all’estraneo perché

non conoscono la sua voce.

«Gesù è la porta». Non c’è salvezza se non per mezzo di

lui. Non c’è altra via per raggiungere la vita, all’infuori di

lui. Solo lui può strappare dalla prigionìa e portare alla li-

bertà, condurre dalla morte alla vita; infatti è venuto

«perché tutti abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».

Soltanto attraverso Cristo gli uomini giungono al Padre.

«Gesù è il buon pastore». Il buon pastore fronteggia il lu-

po che vuol sbranare il gregge e lotta contro di lui. Egli

dà la vita per il suo gregge, che non è formato solo dal

popolo d’Israele, ma da tutta l’umanità. Tutti gli uomini

fanno parte del suo gregge, tutti ascolteranno la sua vo-

ce. Quando? Nel momento della morte, quando lo in-

contreranno come Cristo risorto. Allora ogni uomo vedrà

la salvezza di Dio, la luce che illumina ogni uomo. La sal-

vezza di Dio è Gesù.


